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particolare alle seguenti attività: defìnìzione di metodologie, strumenti, criteri e 
modalità di analisi e diffusione delle buone pratiche, progettazione e 
coordinamento tecnico di sperimentazioni legate all 1evoluzione normativa ed alla 
qualità ed integrazione dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro, dei diritti e 
le pari opportunità, delle politiche sociali, dei servizi per l'ìmpiego, analisi dei 
sistemi fonnativi e del lavoro, coordinamento tecnico e proposizione di 
metodologie e strumenti in materia dì monitoraggio e valutazione, azioni di 
valutazione degli interventi cofinanziati dal FSE, azioni di assistenza tecnica al 
PON, all'Autorità di Gestione e agli Organismi intermedi del FSE. 

Per quanto riguarda !"'Obiettivo Convergenza" (CONV), si è assicurata 
un'attenzione maggiore ai sistemi e alle modalità di accompagnamento e 
supporto, proprio per superare divari che ancora permangono nel territorio, acuiti 
dal lungo periodo di difficoltà economica attraversato dal Paese a far data dalla 
prima crisi del 2008. Sono state sviluppate modalità di intervento per ìl 
consoHdamento di conoscenze, come obiettivo dei diversi interventi anche 
attraverso una maggiore azione di coinvolgimento, analisi/intervento e 
dìsseminazione di esperienze catturando l fabbisogni per "metterli a sistema" 
attraverso la modellizzazione, standardizzazione e trasferimento di buone 
pratiche_ Gli aspetti di integrazione delle policy e delle reti, inoltre, hanno 
necessitato di un approccio multileve/.-govemance. 

Le attività che L' ISFOL ha realizzato nell'ambito di tale programmazione 
comunitaria, sono state caratterizzate: 
- da un forte valore aggiunto in termini di innovazione e di integrazione e 
complementarità; 
- da capacità di tradurre i risultati della ricerca e deU'osservazione dei fenomeni 
in specifici supporti consulenzia!i alle Amministrazioni centrali e alle Regioni 
dell'obiettivo Convergenza; 
- da uno sforzo di concentrare le attivita su un numero limitato di priorità e di temì 
che desse maggiore visibilità ai risultati conseguitì e valorizzasse le sinergie 
interne. 

I Piani di attività FSE 2014 sono stati finanzìati, oltre che con risorse di Fondo 
Sociale Europeo, con i fondi stanziati a favore deU'lsfol a seguito 
dell'emanazione del Decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito con la 
Legge 9 agosto 2013, n. 99, art 5, C- 4 bis. I Piani di attività ISFOL sono dìretta 
derivazione di specifiche committenze: "Autorità di Gestione" Ministero del 
Lavoro e "Organismi intermedr _ Essi sono organizzati per progetti afferenti ai 
diversi "Obiettivi Specifici• secondo un'articolazione coerente con la struttura dei 
programmi operativi (Assi e obiettivi specifici). Il Piano d'attività relativo alle 
tematiche del mercato del lavoro ha sincretizzato l'Impatto di dieci anni di 
"Orientamenti europei per l'occupazione" - dalla "Strategia europea per 
l'occupazione'' alla "Strategia di Lisbona" - su!le politiche attive del lavoro e sui 
processi di riforma dell'ordinamento del lavoro e delle relazioni industriali in Italia. 
f progetti realizzatì hanno consentito l'anafisi degli interventi rivolti specifiche 
tipologie di destinatari (come gìovani 1 donne, immigrati, disabili) e territorL 
l'Istituto ha realizzato i progetti tenendo conto dei vari strumenti di politica attiva 
del lavoro e dell'evoluzione normativa in materia, nonché degli interventi 
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specifici di mobitità sociale, dìnamiche delle retribuzioni, adattabilità dei lavoratori 
adulti e "intercettazione" della manodopera straniera. 

Il contributo dei progetti si è sostanziato 1n un supporto conoscitivo specifico alla 
individuazione operativa e concertata di linee di azione di politica attiva del lavoro 
dedicate ad affrontare adeguatamente i principali fenomeni emergenti nel 
mercato del lavoro. 

Le attività defl'lsfal, come già evidenziato, sono state realizzate in continuità con 
l'esperienza maturata nell'attuazione dei PON FSE 2000-2006. Una parte 
consistente delle attività ha avuto lo scopo di rendere disponibili dati affidabili 
relativi all'utilizzo dei contratti di lavoro, all'impatto sull'organizzazione e 
sull'investimento in capitale umano nelle imprese. In particolare l'Istituto sì è 
impegnato nella raccolta di dati (fn ambito SISTAN) sulla domanda di lavoro delle 
ìmprese, e netl'articolazione esclusiva delle singole attività su tematiche 
emergenti (individuate su base annuale). 
In coerenza con le priorità del Governo in tema di analisi dell'evoluzione del 
mercato del lavoro, con partìcolare riguardo ai diversi territori e ai target a 
maggiore rischio di disoccupazione di lunga durata e/o di esclusione socio­
lavorativa, l'ISFOL ha realizzato attività di ricerca dedicata allo studio del sìstema 
dei c.d. ammortizzatori sociali, ed, in particolare, di quelle misure di intervento 
ordinario e straordinario previste dall'attuale ordinamento per fronteggiare 
situazioni di interruzione dell'attività di impresa e più in generale la crisi 
economica del Paese. 
Le attività, a carattere pluriennale, hanno prodotto un sistema di analisi delle 
misure adottate a livello e delle previsioni collettive, nonché 
di monitoraggio degli effetti, al fine dì pervenire ad una base di dati e analisi 
informativa a supporto della definizione di nuove politiche di intervento o della 
ridefinizione di quelle già attuate o in fase di attuazione. 
L'ISFOL ha mantenuto l'attenzione allo studio delle politiche e dei sistemi per il 
lavoro, per analizzare i'allineamento agli standard nazionali di qualità e le 
strategie e le soluzioni organizzative adottate per la realizzazione di carotaggi 

su campioni ristretti di Centri per l'lmpiego (Cpi), incentrati 
sull'erogazione di servizi di rilievo - come ad esempio i SeNizi alle ìmprese -, la 
focalizzazione su tematiche e target specifici, il raccorcio con la formazione 
professionale, l'integrazione tra politiche attive e passive per il lavoro, l'analisi 
delle caratteristiche professionali degli operatori dei Centri stessi. 

In generale, la logica che ha ispirato l'intervento dell'ISFOL nel quadro dei PON 
ha inteso coniugare il ruolo di Ente di ricerca con la dimensione applicativa della 
ricerca stessa attraverso attività dr: 
• analisi dei processi di riforma, della loro attuazione, dell'evoluzione dei 

sistemi di istruzione. formazione e lavoro; 
• modellizzazione; 

definizione e produzione di strumenti conoscìtivi e d'intervento; 
• accompagnamento e supporto mirato alle specifiche esigenze delle 

Regioni obiettivo Convergenza; 
• comunicazione e diffusione dei risultati. 
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TAVOLA 2 -PIANI ATTIVITA" FSE 2007-2013 (ANNUALffA' 2014) 

PON '"Governane• e Azioni di sistema." Convergenza 

è!IH A • Alillttabilità 

Obi8Wvo specifico 1.1 

Contributo al Monitoraggio dell'occupazione in Italia 

lmplemenlazione e sviuppo di stnJmemi per fa11orire radattabilita della forza lavoro occupata e/o 

1.2 

Il i;.ii;.tema nazionale di certificazione e "Validazione delle com pelertze per la mobilitll lavorati'llB e p 

Obiettivo specifioc 1,3 

Contrsslo al lavoro im:golare 

Lavoro sommerao, eoonornia infol'll"lale e politictle per l'emersione 

Obieffi..o :ip&cifico 1.4 

Lo s11iluppo dell'apprendislato e déi tirocini 

FormazioRe e impresa formaliva 

Scift Ald 

A11te B • Occui>a!lllltà 

Obi&ttivo spdico 2. 1 

Valoriuazione delltt informazioni disponihili per l'analisi dei me,cati del la\l'Oro regionali a suppo 

Estensione del pf'tl98Ho Pro.P 

Consolidamento e am pliarnentc del programma 

AnaliSi di tergei specifici del mercato del lavoro 

Servizi inlegrati di ccofdiriamento 

Obiettive speefflco 2.2 

Conlrnlsto alla poverti e all'esclusione finanziaria 

Implementazione dei sistemi ci valutazione delle politiche per roccupabilitl!I 

Analisi delle dinamictle e dell& polilictl& regionali di iflsefimento l&voralivo dei gÌO\l&n ì 

Osservazione a analisi degli interventi per J'occupabilitl!I 

Attività dj suppoclo melodolagico alle analisi slatistic:he per rosservazione e la vali.1tazione della 

pe1 rocwpabi liVl. e s\liluppo 1enilvri111te 

Spe-clfico 2'.3 

L"economia sociale: soggetti, rnelòdi e slrumenti per l"innovulor1e 

AHI C & !,!mano 

3.1 

Servizi Tr;isversali di Coordinamanto 

Analisi e VaMazione delle compele!'lZe oeglì adulti: la MetodologiA P IMC 

Monitoraggio dei piani di zona e supporto alla sperimen1azior1e della nuova socie.I card 

Suppor1o semestre Presidenza Italiana UE realizzazione evemi D.G. Terzo Settore 

Aa!i! D • Pari 0RIMlftunità 

ObiettilrlO specfficg 4.1 

Lil'lee di ir11el'Vtlnto per favorire ri11cluskine delle donne viUime di vioJenza e sup 

ABM E - Call!!:ità 1Btltuzion11le 

Obleltlll'O specifico 5.4 

Govemanoe, qualit.i dei sistemi I! slrumenti per la vallllazione 
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AS!!I F • Transnazjpnalità 

Dbie!till'O specifico 6. 1 

Cocperazione traf'l!inationale 

Obiielttrvo specifico 6.2 

Cooperazio.ie tran11nazi0nale. AT Regioni 

PON "'Azioni di sistema'' Competitività 

Asse A· 

Obietlivc sper:ifiCO 1. 1 

Contributo al dell'oocupaz:ione in lt11li111 

lmplement<izionei e- &Viluppo di s1r1.1m&nti per hm>rire l'ad!Hlllbilnilll della foi:za lavoro occupala e/o 

Obisttivo 1-2 

Il sistema naz:ionsle di certllicazione e "'alida:anne delle oompeteriz:e per la. mobilità lavorativa e p 

1_3 

Lavoro sommera.o, eioonomia inrormoile e per l'emersione 

ContraMo al l1111oro imlgolan1 

Obiettivo specifico 1.4 

lo sviluppo deirl'sppreridig.t:ito e dei tir<>eini 

Formazione e impresa formalilla 

StinAid 

AIU B -

Obiettivo sp«ifioo 2.1 

Analisi di largat slltl'Cifici del mercato d11l lavoro 

Consolidam911to e smpliamento del programma Pro.P 

Valori22azione delle infonTJazioni disponibili par rana lisi cei mercati del lavoro regionali a suppo 

Ester1sione Ilei progetto Pro_P 

Servizi integrali di çoordinc1men10 

Obisttivo speçi#iw 2_2 

lmplementazil)ne <Jei sistemi di valutNione delle per l'ooe>.1pçibllltll 

Analisi delle dinamiche e delle politiche regionali di inselinenlo l11vcralivo dei giovani 

Osse"'azicne e anali9i degll inter.renli per l'oecupabililà 

Attività di upporto metodologico alle ;malisi statistiche per e valutazione delle 

per l'oecup11bililà a sviluppo territoriale 

As.sa C - Cal!:!ta.le Umano 

Obiettivo Specifioo 3. 1 

Servizi Trasversa li di Coor<floamento 

Analisi e ValLJtazione delle competenza degli adulli: l:i metodologia PIMC 

Valorizzazione del S!ONP nel Piano d'Azione Naz.ionale sulla responsabilità sociale d'impresa a lerr 

Monitoraggio der piani di zona e alla sperimentazione della nucwa social car<I 

Supporto semeslre Presidenza llaliana UE realizzazione everiti O.G. TeaQ Settore 

Asse D • Tram1nuionalitè 

Obre.tttw:J specmeo 4. 1 

Cooperazione tra"&nazionale 
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Obiettillo S{MCko 4.2 

Coop11razi0Ae ttansnazionale • AT Re(l ian i 

Alw1t E • T@Cnlca 

spBCiflCD 5. 1 

Govema11ce, qualità d11i sistEtmi e strumenti pe< la 11alutazlone 

TAVOLA 3 - PIANI A TTIVIT A' FSE 2007-2013 (ANNUALITA' 2:013 PROROGATA AL 2014} 

PON '"Governane& e Azjoni di sistema" Conv&rgenza 

è9.St !.!mag 
Ob.iettivo Specmoo 3.1 

.. 

Analisi e arrlk:ipaz:iòne del fabbiso;ni professionall e delle competenze 

Apprendim11nto e cenificnione delle competenze 

Valut&ione delle competenza d911li adulli: la metodologia PIAAC 

Politlctte a.ttilll;! L..;woto, Svllup!)O territorlale e Me:u:ogiomo 

AIJ!I:! E - Cal!!!!;it.ii l9tiluili0fl11le 

Obiettivo Specifico o . .f. 
Govemar'lce, ciualità dei sistemi e strumenti per la valutazione 

PON 11 Azioni di sistema"' Competitività 

A!!!! e -Ci!elt.ale !.!,ma112 

- Obìe!fì"'° Specifioo 3. 1 

Analisi 11 dei fabbisogni profess.ionali e delle competertJ:e 

Indagine sulle translzior1i scuola-lavoro 

Apprertdimenlo e c.ertifir;al;ione <!elle competenze 

Valutazione dell8 degli adulti: la melodologia PIMC 

Politiche allive del LaVOl"Q, 51'11uppo lerTiitJriale e Mezzogiorno 

él:it lii • Ass!Mi:cu Itsa11R1 
Otrifttivo SP«ifico 5.. f 

Govemance, qualil::I. dei e per l;i valuuwone 
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1.2.2. - Altri programmi comunitari ed iniziative dell'Istituto 

L'lsfol svolge attività di particolare rilrevo per i sistemi di istruzione/formazione e 
lavoro ìn Italia, nell'ambito dell'assistenza te<:nica legata ad altre linee di 
finanziamento comunitario, nello specifico: 

Programma comu nita.rio Erasmus Plus {coordinato dal Ministero del 
Lavoro e dal Ministero dell'istruzione, università e ricerca scientifica) 
mediante !'"Agenzia Nazionale", istituita presso l'lsfol, cui è stata affidata 
la gestione di specifiche azioni del Programma per il periodo 2014-2020. 

Programma comunitario EUROPASS (Autorità di gestione è il Ministero 
del Lavoro) mediante un Centro Nazionale, istituito presso l'lsfol. 

Programma comunitario CRNO EUROGUIDANCE ITALV (coordinato 
dal Ministero def Lavoro). 

L'Agenzia Nazionale Erasmus Plus 1
, in qualità di agenzia esecutiva per 

specifiche azioni della Commissione europea (Direzione generale istruzione e 
cultura) assomma una pluralità di compiti di natura diversa; è chiamata, infatti, ad 
azioni di: 

• erogazione dei finanziamenti e controllo delle iniziative finanziate; 
• informazione, di assistenza tecnica; 
• valutazione dei progetti presentati dai soggetti attuatori, e relativa 

contrattualizzazione: 
• animazione e disseminazione/valorizzazione dei risultati e di monitoraggio 

tematico. 

La linea che sostiene l'operatività dell'Agenzia è la convenzione di 
funzionamento con la Commissione europea, cui è allegato un programma di 
lavoro su base annuale sottoscritto dai Ministeri coordinatori (MLPS e MIUR). I 
Ministeri cofinanziano le attività dell'Agenzia con propri atti (decreti e /o 
convenzioni), sulla base di un piano esecutivo di funzionamento, che declina 
ulteriormente le attività previste dal programma di lavoro. 
Nel corso dell'annualità 2014, l'Agenzia Nazionale ha realizzato le attività 
pianmcate nell'ambito del Worlc Programme e del relativo Piano esecutivo di 
funzionamento. In particolare sono state realizzate regolarmente le attività di 
informazione e promozione del Programma (anche attraverso web}, di 
assistenza tecnica a potenziali candidati e beneficiari di finanziamenti, di 
selezione delle candidature, di c:ontrattualizzazjone e gestione dei progetti 
approvati con riferimento a tutte le azioni a titolarità dell'Agenzia Nazionale, 
nonché le rerative attività di monitoraggio dei beneficiari ed ì relativi controlli 
primari (attività programmate e realjzzate nel rispetto di quanto previsto neJla 
Guida per le Agenzie Nazionali). 

1 Cfr Defegation Agreement n. 2014-0035 Education and vocational tratning, Coordination of Erasmus+ 
Director; 
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EUROPASS 2 Europass è un portafoglio di europein per la 
trasparenza delle qualifiche e delle competenze (i disposìtivi sono 5: curriculum 
vitae, passaporto delle linguet mobilità, supplemento al certificato, supplemento 
al diploma). L'ISFOL è Centro Nazionale Europass {National Europass Centra, 
NEC) con compiti di coordinamento e promozione dei dispositivi. Il Centro 
Nazionale fa parte di una rete europea coordinata dalla Commissione Europea. 

CRNO EUROGUIDANCE 1TAL Y3 Centro Nazionale Euroguidanc:e per gli 
operatori df orientamento e diffusione materiali informativi; organizzazione visite 
di studio per operatori; redazione fii Newsletter; percorsì di e-learning; gestione 
del sito www.isfol.it/euroguidance; partecipazione alle atUvità della rete europea 
EUROGU I DANCE: aggiornamento Portale Ploteus. 

PROGETTO European Qualifications Framework EQF National 
Coordination Points 4 Quadro comune europeo di riferimento che collega tra 
loro i quadri e i sistemi di qualificazione dei paesì aderenti per promuovere la 
mobilità deì cittadini e agevolarne l'apprendimento permanente. 

1.2.3. - Piani e progetti nazionali e altri progetti internazionali 

Altri piani e progetti (1 B) sono di minor peso finanziario di quelli 
precedentemente considerati. Insieme, infattr, impegnano 1'1,16%, per un valore 
complessivo di circa€ 972 mila del Piano ISFOL 2014, al netto del contributo 
jstituzionale. 

Di seguito il dettaglio dei progetti: 

PROGETTO .. ELGPN (European Lifelong Guidance Pollcy network)" 
coordinato dall'Università di JVVASKILA in Finlandia5. 

PROGETTO "NA TJONAL ECVET TEAM" a_ 

PROGETTO "EUROGUIDANCE PLOTEUS" 7:. 

La Rete Euroguidance è il network per la mobilità internazionale dei giovanì 
europei. 

PROGETTO HNETWBL WORK SASED LEARNING ANO 
APPRENTICESHIP" 8

. NetWBL mira a rafforzare percorsi dì apprendimento 

2 
Cfr Dacision Number 2014-1166/001-001 Educaban, AA.idiovi:&al and Culture Executivt1 Agency; 

3 Cfr Decis.ion N1..1mber 2014-0074/001-001 del 2910612014 Education, Aodiovisal and Culture Executive 
Agency: 
"Cfr. Decision Number 2014-1140/001-001 Education, Audiovisal and Culture ExecutNe Agency; 
5

Cfr. Grani Agreement n. EAC·2012..()63{l Direetorate Generai Educatiori aoo Cutrure e Nota MLPS prot. 
40J002599B del 1 010712()14 per finanziamento aggiuntivo; 
6 

Cfr. DelegatiQn Agreement n. 2014-0035 Eduoetion and vocational training, Coordìnation of Era8m1.1s,+ 
Direcklr; 
7 Cfr. Decisìon Number 2013-4773/023-001 Education, Audiovisal and Culture Exec::ulive Agency; 
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basato sul lavoro nei sistemi di istruzione e formazione {lFP) esistenti e di 
istruzrone superiore (HE) e a sostenere in partlcolare l'apprendistato. 

PROGETTO 11IMPLEMENTATION OF THE EUROPEAN AGENDA FOR ADULT 
LEARNINGIJ 9 

• per la sensibilizzazione rispetto al tema dell'apprendimento 
permanente presso gli operatori pubblici e private, le Pani Sociali, le imprese e 
gli operatori del terzo settore. Nonché per rilevare e diffondere le diverse 
esperienze e buone pratiche, promuovendone la trasferibilità nelle aree sfavorite. 

PROGETTO '"REFERNET ACTION 2014" 10
• ReferNet è una rete europea 

istituita dal Cedefop volta a c:ondìvidere conoscenze e infoJTTiazioni sui sistemi 
nazionali di istruzìone e formazione professionale. 

PROGETTO "'NATIONAL COORDINATORS FOR THE IMPLEMENTATION OF 
THE EUROPEAN AGENDA FOR ADULT LEARN,NGt' 11

• 

PROGETTO "INFORMATIZZAZIONE DEL REGISTRO NAZIONALE DELLE· 
ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE" 12

. Nell'ambito del progetto viene 
realizzato e collaudato un sistema informatico per un'efficiente ed efficace tenuta 
del Registro Nazionale delle associazioni di promozione sociale ex art. 7 della 
legge 7 dicembre 2000 n. 383. 

PROGETTO "SUPPORTO TECNICO SCIENTIFICO AL MLPS - D.G. TERZO 
SETIORE E FORMAZIONI SOCIAU" 13 prevede il rafforzamento le conoscenze 
del MLPS sul fenomeno dell'economia sociale e del terzo settore, attraverso la 
costruzione di strumenti informativi ed informatici che consentano la raccolta e la 
"gestione" di tutte le informazioni relative. La nuova piattaforma integrata 
supporta lo svolgimento di indagini mirate, ma anche di attività di monitoraggio e 
valutazione, al fine di rilevare e archiviare informazioni, qualitative e quantitative, 
tramite il ricorso a differenti modalità di rilevazione. Si stanno inoltre costruendo 
moduli-archivio per le indagini svolte da lsfol e per far confluire anche queste 
informazioni nell'archivio SIONP. 

PROGETTO "L'IMPRESA SOCIALE TRA CRISt E INNOVAZIONE" 14 Lo studio 
fornisce un quadro empirico rappresentativo delle imprese sociali raccordando le 
esperienze consolidate di impresa sociale in Italia a quelle più sperimentali di 
influsso europeo. 

PROGETTO uPROMOZIONE CIVILE ED INNOVAZIONE SOCIALEn 15 L'attività 
di rioerca e confronto scientifico permette di recuperare i principali stimoli del 
dìbattito internazìonale e metterli a disposizione del contesto nazionale tramite 

8 Cfr_ GrantAgreement 2013-3720 Education, Audio11isal and Cutture EKecutive Agency; 
9 Cfr. Decisìon n. 2012 - 3853001-001 Education, and Culture Executive Agency; 
1° Cfr_ Specific Grant Agreement n. 2013-0152/GPIRPA/Refe;Net-SGA/001113 Cedefop; 
11 Cfr. Agreement Number 2014-3007/001-001 Ed1..1Cation, Audiovisal and Culture Executive Agr:mcy; 
12 Cfr. Convenzione del 23 dicembre 2013 oon il MLPS DG. Terzo Settore e FOfmazionf Sociali; 

Cfr. Convenzione del 24 dioembre 2012 con il MLPS D.G. Terzo Settore e Formazioni Sociali; 
'" Cfr. Convenzione del 24 dicembre 2012 con il MLPS D.G. Terzo Settore e Formazioni Sociali; 
1;; Cfr. ConveM::rone del 24 dicembre 2012 con il MlPS D_G_ Terzo Settore e Formazioni Sociali; 
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seminari di studio e pubblicazioni, che arricchiscono le nuove funzioni transitate 
nella responsabilìtà della DG Terzo Settore. 

PROGETTO "'CONTRIBUTO ISFOL AL RAPPORTO CNEL SUL MERCATO 
DEL. LAVORO 2013-2014" 16 Si è prodotto il Report Progettuale di 
approfondimento di alcune aree tematiche, di particolare centralità rispetto al 
dibattito politico e alJe princìpali Raccomandazioni che la Commissione Europea 
ha recentemente posto all'attenzione del nostro Paese. 

PROGETTO "VITA INDIPENDENTEu 17 Attività di monitoraggio e valutazione 
delle azionì implementate sui territori, con alimentazione di un 
dinamico contenente le principali informazioni inerenti le attività realizzate 
nell'ambito dei progettì. Viene prodotto un rapporto sull'implementazione degli 
interventi stessì, intesi come universo di riferimento per ltattività di analisi. 

PROGETTO 0 fL MONITORAGGIO E LA VALUTAZIONE DEL PIANO DELLA 
GARANZIA PER I GIOVANI IN ffALIA"' 18 Avvia dell'attività di monitoraggio e 
valutazione dell'attuazione degli interventi, rn grado di dare evidenze sul numero 
e sulle caratteristiche dei destinatari raggiunti dall'Iniziativa per l'Occupazione 
Giovani, sull'avanzamento della spesa e sugli effetti delle misure previste suHa 
condizione occupazionale dei destìnatari. 

1.2.4. - I COMMITTENTI 

I risultati della ricerca interdisciplinare, degli studi, analisi indagfni, prodotti 
dall'lsfol seguono le priorità dettate dalle sollecitazioni e indirizzi degli 
Stakeholders, nazionali e comunitari che spesso sono anche committenti 
finanziatori dei progetti. Di seguito i Programmi e i Progetti che costituiscono il 
Piano di attività dell'Istituto sono statì elencati in relazione ai principali 
commfttenti: 

• Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione Generale per le 
Politiche attive e passive del lavoro 

• Ministero del Lavoro e delle Polìtiche sociali - Direzione Generale per le 
Politiche dei Servizi per il Lavoro 

• Mìnistero del Lavoro e delle Politiche sociali Direzione Generale per il Terzo 
settore e le formazioni sociali 

• Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali - Direzione Generale Inclusione e 
Diritti Sodali e Resp.socìale delle imprese 

• Presidenza del ConsigUo dei Ministri - Dipartimento "Pari opportunita" 
• Commissjone europea 
• Regioni e Province 
• Altro 

18 
Cfr. Convenzione operativa del 26 marzci 2014 oon ìl CNEL: 

H Cfr. Protocolio d'Intesa e DO 30112013 di approvazione, del 20 dicembre 2013, del MLPS D.G. Inclusione 
e Polltic:he Socia.li; 
18 

Cfr. D.D. '1656\Segr.D.G.\2014 del 4 agosto 2014, del MLPS D.G. Politiehe Attive e Passive del Lavoro. 
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Per ciascuna tipologia di committenza è stato calcolato il peso percentuale delle 
risorse finanziarie di ciascun programma e piano. Nella voce TOTALE di ciascun 
committente è stato calcolato il peso percentuale delle risorse finanziarie di tutta 
l'attivrt:à del committente rispetto alle risorse finanziane di tutto il Piano 2014 
dell'Istituto (al netto del fondo istituzionale}. 

Recependo quanto evidenziato daUa Corte dei Conti, Sezione di controllo sugli 
Enti, in merito alla rilevante consistenza delle partite di giro, nel 2014 si è 
provveduto, a seguito della stipula detla convenzione 2014, ad appostare tra le 
partite correnti le risorse del Programma comunitario Erasmus Plus relative alle 
azioni decentrate. 
Per tale motivo e come si evince dalla tabella seguente, rispetto agli esercizi 
precedenti il peso percentuale dei finanziamenti provenienti da istituzione 
comunitarìe è aumentato rispetto ai finanziamenti nazionali. 

I committenti possono essere raggruppati in: 
- amministrazioni centrali 
- amministrazioni regionali-provinciali 
- istituzioni comunitarie /ministeri 
- altri soggetti 

a) AMMINISTRAZIONI CENTRALI - Il Ministero dei Lavoro ha contribuito aj 
finanzìamento delle attività 2014 dell'Istituto nella misura del 34,54%. 
All'interno di tale valore posizione di assoluto va riservata alla D.G. 
"Politiche Attive e Passive del Lavoro" con il 29,55%, seguita dalla D.G. hPer 
le Politiche dei Servizi per il Lavoro" con il 3,03%., dalla D.G. "Per il Terzo 
settore e le Formazioni Sociali" con il 1,38%, dalla D.G. l'inclusione e le 
politiche sociali" con il 0,05%. la Presidenza del Consiglio dei Ministri tramite 
il Dipartimento per le Pari Opportunità ha finanziato nella misura del 0,53% le 
attività 2014. 

b) ISTITUZIONI COMUNITARIE con cofinanziamenti nazionali per progetti 
diversi dalla Programmazione FSE. La Commissione europea ha contribuito 
al finanziamento delle attività per un valore percentuale del 65,31 %. 

e) L'importanza dei progetti ed attività riferibile ad ALTRI SOGGETTI, sebbene 
meno significatìvo da un punto di vista finanziario, è da valutare in relazione 
alla qualità dei rapporti !nteristituzionali instaurati e ai prodotti e risultati di 
ricerca awiati e conseguiti. 
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Tavola 4 .. Distribuzione dei Progetti per committenza 

COMMITTeMTE 

del L1MJro e dell& PolilJCl'lll Sodali 
- Olrm:iOrle Generale per 'ili 

dal Lavoro 

PROGMMllllPIANllPROGETTI 
R'ISORSE .. % FINANZIARIE 

PON '"GOYemance e Azioni di :si:slema • Con'i'l!lrgenia 9.931.453,77 59-.94% 17,71% 

MLPS OG 20U - 6. DDO. 000,01) 36,21% lD.71% 
LEC.05 N.90 OEL 

PON "Azioni di siiillema • Cl)IDpetili'llil:t 4S4.<l12,7!1 2.92% D,00% 

D.D. , 79.r'CONT/1141201 J - progel!Q "Pcst seQ)ndilry YOC»tiQl'làl 120.<IOO,OD Cl,72% D.21% 
lrainiina COU1119" 

Finanziamenti> il'llegretilltl RElE ELGPN - 2014 2(;.(100,00 a.111% t>,Ofi% 

00 1 !15a5egr0(312014 "MoniklraggoiO 8 \181Utazione Pl1ni;1 7 -800 Il" 0 "'-""' a.01 % 
Glllran2illl GiOW1ni in IU.li.ii" · · " 

2.37% PQl\j 'Govemanc:e e Azioni di eielema" Coo'iérganza 1.331.955, 11 7e, 2"3% 
d!!'I Lavom !!' delki Poliliell8 Sodali 1----=-:.;.;.---=-:....:...:....:... _ _::....:...:....:... ___ ..=:.... _____ 

• 01rezlone Generale per le tlei PON "Mlonl di sistema" Compelitivita 370.731,SD 21.77% O,a6% 

servili P•• 11 Lavoro ;_ · :. ;»:,: · .. 
?ON "G01111rnance e AZlonl sistema" Con\lel'lllllAZI :)SS.!>6$,$4 43,.41 % Il. 80% 

di inlbnnlltizzsziune del ReQii!ilrc Nazioo• -delle 
A.ssocillllonl a1 Pmmazloni Soaale e realiualione di UrMI banca 2::1S.ODD,OD 3<l,.40% Q,<IZ% 
cin 

POM "AtiM di &Mema" Compa!llMtti 73.299,SB 9,4M(, Q, 13% 

71.114.45 0,1S% 
MinisterQ O!:! l.J;IYQCQ e delle f'Dlitici1e O.O. 68!ll2008 -MLPS O.G. Terzo settore e Famw:ioni Sociali -
- 01Jez:looe GerM!rale per Il Terzo 5et1Df1t e le COrivenzicne del 2'4/12:t20l2 

Fr;irm<>.tioni Slldali 1-o"" ... o-. __ iO_n_1 
·Co1'1Wnlionedell4112J:201.2 45 S7a,00 5,lla% 0,01'1'1! 

D.D. 58312008 - MLPS 0.G. TSl'ZD Settore I!! FormatiMI Sociali -
Convenzione tlel 24112/2012 

d!!'I LarorD e Sixi<llL l"rogeuoVila lndlpend81lt<I Z<l.000,0G 10D.0Cl% 1>.0:5% 

-D-ire.z_iooe __ ';=':':' 

P""3idenu del Corasiglio dei t.tin'3ui. 
Oil)srtimento delle OpporlunlLì 

PON ''Ga11ernance e Azioni 01 SlSlam!li" Convergen:ta 300.000,0G 1OD.00%. 0.53o/o 

..... ;::: .. .. .. ·.: . :.':·> ..... 
Plus 2014 - Oecelltl'<ile 

Er.agmuo1> Plug 2014 conlribulg di • Dieleigil!ion 

Cfln1tCI Nazillniile Euraauictance 2014 
lmplemun1a1ion of 1tle EJ.Jf'Qpeen Agenl$a for Adult Leeminsi • 
Clecisioo n.:?1)12 -
EuroF141an Qualilicalions Ftaln8Wlll'k - National CDOtdinatlOn Paiftl 
{EOF-NCP) 2014 

UrJiv.al'Slty ar Jyva&yla - ELGPN Grani 2013-201• 

National Tii!!il<TI Qf ECVET Expoel\s 2014 Agrffmlf't 
EAC-2014..0035 

noe Ploteus • Projtel n. ll86403-LLP· t-2013-l· 
IT-KAI· Eurogulel 

lmcii.11'11Mtatl0ri of the Agenda ror lidult lei•nlng • 
Grant 2014-3007/001-001 

N Enn.BL "Themirtic netwtirlt; v.orlo: bas.ed lesming• Grant 2'01 3-
.372D 

Jlefemet .Ae!;iOll .2Dl.4 - Specillie Gfarit Agreeriien1 201 :i.-
0152/GPIRPA!RaJérNQt.SGNOD 1/t 3 

Conltltllil!) l!;kil al rappor1D CNEL :sul Mermto del l.;iYOtQ 2013.-
2014 

:t•.: .. . •,.: . .. 
:=-::=t= . _ 

92,32'& 80,:l1'1(o 

2.002.670,CIO 5,47% 3,57% 

208 .54l0,Dll 0,57% 0,37% 
170.000 00 0,-4E% 0,30% 

120.455,15 0,33% 0,21% 

83.DOO,OO tl,23% 

66.400,ilO 0.1B%. 0_12% 

D,15% 0,10o/. 

46.000,00 0,13% !l,08% 

3S. tB!>,Q1 0,1!)1J(, 

20.914.00 0,00% 

43.620,00 52,f!!% 0,08% 

40.000.00 47,84% C,01'1. 

Il gen111ra1a non compnnde Il Fnndo pm 1d .uro 27.227.700,00 
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2. Criteri genaran per la redazione del Bilancio 

La presente Relazìone sulla gestione fornisce un accurato commento al 
Rendiconto Generale dell'Esercizio 2014, redatto secondo gli schemi previsti dal 
Regolamento di Amministrazione, Contabilità e Finanza vigente alla data del 
31.12.2014. 

Con la presente introduzione si intende fornire un semplice quadro riepilogativo 
delle principali risultanze della gestìone contabile dell'Istituto, illustrando, in modo 
sintetico ma esaustivo, le principali poste di bilancio. 

Il presente Rendiconto generale è stato redatto distintamente per la parte di 
attività riferibfli alle tre Gestioni, rispettivamente: 

• Gestione contabilit:. ordinaria; 
• Gestione contabilità speciale; 
• Gestione contabilitè ex Istituto Affari Sociali (IAS), (per i soli residui 

esercizi precedenti}. 

Si considera "Gestìone ordinaria", l'attività istituzionale dell' lsfol finanziata dal 
contributo ordinario di funzionamento. 

Rientrano nella "Gestione contabilità speciali" le attività finanziate da soggetti 
esterni, il cui utilizzo è sottoposto a vincoli di destinazione; Riguarda tutto ciò che 
l'Istituto gestisce al di fuori delle. proprie attività istituzionali, in particolare: 

• atUvità a valere sulla Programmazione comunitaria dei Fondi Strutturali 
2007-2013; 

• Programmi comunitari per la cui attuazìone nello Stato membro Italia 
l'incarico è stato affidato all'Istituto ("Erasmus Plus", "Euroguidance", 
"Europass·, ecc.); 

• altre risorse finanziarie derivanti da accordi e convenzioni con soggetti e 
istituzioni nazionali e internazionali. 

La contabilità ex IAS" si riferisce alle attività del soppresso ente Istituto 
per gli Affari Sociali (IAS) a seguito del Decreto legge n. 78 del 31 maggio 201 O, 
l'art. 7 comma 15, convertito ìn legge n. 122 del 30/07/2010 gli Affari Sociali (IAS) 
che ha previsto il trasferimento all'ISFOL delle relative funzioni e di tutti i rapporti 
giuridici attivi e passivi. Nella "Gestione contabilità ex IAS" sono appostati i 
residui relativi agli esercizi precedenti il 2011, in quanto, per effetto della 
incorporazione avvenuta con la lii nota di variazione al bilancio di previsione 
201 O, a far data dal 01.01.2011, tutte le attività dell'ex las sono state redistribuite 
all'interno della contabilità Istituzionale e delle contabilità speciaH. 
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Il Rendiconto Finanziario Decisionale ha registrato stanziamentì fn entrata totali 
pari ad € 139. 795.638,28 di cui; 

• € 85.869.200,44 di Entra1e correnti; 
• € 476.437,84 di Entrate in conto capitale; 
• € 53.450. 000,00 di partite di giro. 

Di seguito si riporta il dettaglio degli in entrata per le tre Gestioni: 

• relativamente alla "Gestione contabilità ordinaria - Istituzionale", si 
evidenziano stanziamenti in entrata per un importo totale di€ 
così distinte: 

€ 29.780.480,50 di Entrate correnti; 
€ 451.930, 72 di Entrate in conto capìtale: 
€ 0,00 di partite di giro 

• relativamente alla "Gestione contabilità speciali", si evidenziano 
stanziamenti in entrata per un importo totale di € 109.563.227.06 così 
distinte: 

€ 56.088. 719,94 di entrate correnti; 
€ 24. 507, 12 di entrate in conto capitale; 
€ 53.450.000,00 di partite di giro. 

• relativamente alla "Gestione contabilità ex las", non sì evrdenziano 
stanziamenti in entrata. 

Il Rendiconto Finanziario Decisìonale ha registrato stanziamenti in uscita pari ad 
151.035.705,88 di cui: 

€ 96.343.647,65 di Spese correnti; 
€ 1.242.058,23 di Spese in conto capitale; 
€ 53.450.000,00 di partite di glro. 

Di seguito si riporta il dettaglio degli stanziamenti in uscita per le tre Gestioni: 

• relativamente ana "Gestione contabilità ordinaria - Istituzionale", si 
evidenziano stanziamenti in uscita per un importo totale di€ 38.788.988,45 
cosi distinte: 

€ 37 .646.437, 34 dì Spese correnti; 
€ 1.142.551, 11 di Spese in conto capitale; 
€ 0,00 di partite di giro: 

• relativamente alla "Gestione contabilità speciale", si evidenziano 
stanziamenti in uscita per un importo totale di € 112.246.717,43 così 
distinte: 

€ 58.597.210,31 di Spese correnti; 
€ 99.507, 12 di Spese in conto capitale; 
€ 53.450.000,00 di partìte dì giro; 
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• relativamente alla "Gestione contabilità ex lasM, non si evidenziano 
stanziamenti in uscita. 

Il pareggio tra le Entrate e le Spese delle tre Gestioni si è realizzato mediante 
l'utilizzo parziale dell'Avanzo di Amministrazione 2013 per € 11.240.067 ,60 di 
cui: 

• relativamente alla MGestione contabilità ordinarfa - Istituzionale" per € 
8.556.577 ,23; 

• relativamente alla contabilità speciale" per € 2.683.490,37; 
• relatìvamente alla ·Gestione contabilità ex las" per € 0,00; 

L'avanzo di amministrazione a consuntivo del Rendiconto generale 2014, 
cumulato con gli Esercizi precedenti, ammonta a € 26.669.942,25, di cui: 

• parte vincolata per€ 16.380.928,57 
• parte disponibìle per€ 10.289. 013,68 

t residui attivi al termine dell'Esercizio ammontano ad€ 87.072.592,55. 

\ reslduì passìvi al termine dell'Esercizio ammontano ad E 89.505.477 ,20. 

La gestione di cassa ha evidenziato una consistenza finale, al 31.12.2014, di€ 
29.102.826,90 che si riconcìlia con il saldo risultante dal Quadro di raccordo 
dell'esercizio 2014 elaborato dalla BNL cassiera dell'Istituto, con una differenza 
rilevata di 1 centesimo di Euro in meno. 
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3. Alcuni aspetti caratterizzanti l'Esercizio 

Gestione del bilancio al 31.12.2014 

Il bHancio di previsione 2014, deliberato dal Consiglio di Amministrazione il 
12 dicembre 2013 con delibera n. 25, è stato approvato dal Ministero del lavoro 
e delle Politiche Sociali con nota prot. 31/000068231MA005.A001 def 20 
dicembre 2013 e dat Ministero dell'Economia e delle Finanze con nota prot. 5222 
del 20 gennaio 2014. 

Il Btlancio di Previsione é stato modificato con: 

la I Nota di variazrone gestionale, approvata con delibera n. 1 del 
Presidente dell'lsfol, il 23.01.2014, per la copertura delle spese per 
l'organizzazione delle Giornate seminariali ''Incontri con l'autore. __ ", ai 
sensi del Comma 6 art. 20 del "Regolamento dì amministrazione. 
finanza e 
la I Nota di variazione decisionale, deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta. del 17 marzo 2014 con delibera n. 4, 
approvata dal Ministero del Lavoro e delle PoHtiche Sociali con nota 
prot. 31/00019541MA005.A001 del 01 aprile 2014; 
la Il Nota di variazione gestionale, approvata con delibera n. 2 del 
Presidente deWlsfol, il 14.05.2014, per la copertura delle "spese 
necessarie alla realizzazione della pubblicazione finale dì sintesi delle 
attività svolte .... " ai sensi del Comma 6 art. 20 del "Regolamento di 
amministrazione, finanza e contabilità"; 
la Il Nota di variazione decisionale, deliberata dal Consiglio di 
Amministrazìone nella seduta del 18 giugno 2014 con delibera n. 12, 
approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota 
prot. 31/00042951MAOD5.A001 del 01 luglio 2014; 
la IU Nota dì variazìone decisionale, deUberata dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 24 luglio 2014 con delibera n. 17, 
approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota 
prot. 31/0005188 del 01 agosto 2014; 
la IV Nota di variazione decisionale, deliberata dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 27 novembre 2014 con delibera n. 21, 
approvata dal M del Lavoro e delle Polìtiche Sociali con nota 
prot. 31/0008087 del 16 dicembre 2014; 

Principali aspetti caratterizzantì l'esercizio: 

1) Tagli al finanziamento Istituzionale dell'Istituto. 
t trasferimenti darlo Stato aH'lsfol. a seguito dell'applicazione del D.L. n.95 
de! 06 ruglio 2012 allegato n.3 tabella riduzione trasferimenti Enti di 
Ricerca, sono stati rìdotti, rispettivamente, dì Euro 1.936.505 per il 2012 e 
dì Euro 5.164.013,00 rispettivamente, per gli esercizi 2013 e 2014. Si è 
inoltre registrata un'ulteriore riduzione del finanziamento Istituzionale per 
ad € 2.543.658,00. 
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2) Chiusura programmazione FSE 2007-2013, il passaggio dalla 
Programmazione dei Fondi Strutturali dell'Unione europea 2007-2013, alla 
nuova Programmazione 2014-2020 ha comportato nell'esercizio 2014 uno 
sforzo sul fronte della chìusura di tutte le attività, eccetto quelle prorogate 
dall'Autorità di gestìone nel 2015 ai sensi dei Regolamenti comunitari 
(meccanismo del "n. +2"), insieme con un'attività di programmazione che 
ha visto ìl contributo dell'lsfol con l'attività di assistenza tecnica ai Ministeri 
per la redazione dei Programmi Operativi Nazionali (PON Spao e PON 
Inclusione), sulla base del "Accordo di partenariato'' dello Stato membro 
Italia con la Commissione europea approvato in data 30 ottobre 2014. 

3) Contenzioso eredità esercizì precedenti. 
In considerazione dello stato e della possibile evoluzfone del contenzioso 
in essere non si è ritenuto, nel corso dell'esercizio 2014, di dover 
incrementare gli accantonamenti già effettuati negli anni precedenti sul 
capitolo 1.02.06.001 "Uscite per liti, arbitraggi, risarcimenti ed 
Detti accantonamentì erano stati rispettivamente di € 7.412.162, 12 per il 
2012 e di€ 2.599.524,95 per il 2013. Per la definizione e la liquidazione 
dei contenziosi il fondo è stato utilizzato nel corso dell'esercizio 2013 per€ 
809.783,20 e nel corso dell'esercizio 2014 per€ 727.490,74. 

4) Utilizzo dell'avanzo presunto di amministrazione 
Con il Consuntivo 2013 sono stati radiati tutti i residui di stanziamento e 
pertanto tutte le risorse a specifica destinazione sono confluite nell'avanzo 
di amministrazione della "Gestione Contabilita Speciali". 
Tali risorse, relative a progettì a cofinanziamento nazionale o comunitario 
finanziati con trasferimenti erogati a favore dell'lsfol dal Ministero del 

-in virtù deUa sua qualificazione di "ente in house"- sono utilizzabili 
unicamente per la realizzazione delle attìvità previste dai contratti e/o 
convenzioni e con obbligo di restituzione delle somme eventualmente non 
utilizzate_ La Nota MEF RGS Prot. 38158 del 22/04/2014 in risposta ai 
chiarimenti richiesti dalrtsfol in merito a "utilizzo avanzo presunto di 

L. 243 del 24 dicembre 2012, che recita: .. ) si ritiene 
che l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione prima dell'approvazione del 
Rendiconto possa essere assentite solo per la parte dell'avanzo costituito 
da fondi vincolati, come nel caso di specie concernente le risorse 
Comunitarie relatìve alla realìzzazione di specifici progetti pluriennali.( .. T 
ne ha permesso l'utilizzo immediato soro successivamente alla citata nota. 

5) La gestione della !iquidrtà 
La gestione finanziaria dell'Istituto nel 2014 è contrassegnata da una 
sostanziale condizione di liquidità che ha permesso un azzeramento degli 
interessi bancari. 

6} Nel corso del 2014, è stato definitivamente chiarito che, ai sensi e per 
effetto del Regolamento finanziario rn vigore, (Regulation no. 96612012)1 

nonché del precedente Regolamento {Regulatfon no. 1605/2002). le 
risorse destinate a sowenzionare gtì organismi promotori dei progetti delle 
misure decentrate Erasmus Plus devono essere depositate presso 




